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insufficienti. Se i nostri confini e la loro stabilità sono la fonte della nostra

identità, uscire può voler dire perderci, non ritrovarci più. E allora ecco

espressioni come: "non ero in me", "non è da te fare questo", "ero letteral-
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… o dell'amore e del desiderio per il "chiuso" dei nostri confini. Essere 

ciascun altro individuo
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qualcosa come un "Io" dai confini stabili è a volte fonte di sicurezza: così

come fonte di ansia e di angoscia è la perdita di quei confini, la paura di

perdere "noi" stessi, la nostra identità. Ed allora ecco che ognuno di noi

… o della sensazione che i nostri confini ci sembrano stretti, soffocanti e

mente fuori di me", ecc

è una vita "separata", è una persona, un individuo particolare, distinto da
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Quando un individuo è una vita "separata" e quando "non è più in sè"
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